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REGIONE: CONCLUSI I COLLOQUI FORD-RAEIIN 
l.manoi artificiale del 1505 [ 

Kissinger non esclude la possibilità 
di un ritorno ,nel Med-io Oriente 

primo 
giro di boa 

di GIOVANNI RUFFINI 

La Regione Lombardia 
ha chiuso11 suo primo ciclo 
e si appresta ad iniziare il 
secondo. 

La stampa americana sottoilinea la freddezza deWincontro fra il 
Presidente e il Primo Ministro israeliano - Persistono divergen- 
ze fra Israele ed Egitto sui dettagli di un nuovo accordo di’ paroe 

n entazione legislativa di 
xtto il settore della forma- 
Cione professionale: un set- 
:ore che in tal modo potrà 
:ssere collegato da una par- 
:e con l’intero sistema sco- 
astice, e dall’altra parte 
:on la politica regionale 
jell’occupazione, in modo 
:he la formazione profes- 
;ionale possa diventare stru- 
mento il più valido possibi- 
ie per mantenere i livelli 
xcupazionali. 

In tale quadro dovrà 
essere sollecitata la defini- 
zione delle competenze 
degli Istituti professionali 
statali. 

Sulla base di queste pre- 
messe, si potrà elaborare un 
piano organico e definitivo 
dell’edilizia per la formazio- 
ne professionale, che ormai 
non può essere più ritarda- 
to, e si dovrà intensificare 
la consultazione delle orga- 
nizzazioni sindacali dei la- 
voratori: per gli orienta- 
menti generali del piano 
per la formazione professio- 
nal.e, per gli indirizzi setto- 
riali dei corsi, perché si 
arrivi ad una partecipazione 
permanente di quelle orga- 
n izzazioni all’elaborazione 
dei programmi dei singoli 
corsi. 

Un analogo, intenso lavo- 
ro, andrà compiuto anche 
in molti altri settori della 
vita regionale, è chiaro. 

Ma perchè questo «tanto 
da fare)) non rimanga nella 
prossima legislatura sulla 
carta, ma si trasformi con- 
cretamente in lavoro fatto, 
è necessario che i lombardi 
riconfermino la propria fi- 
ducia nella Democrazia 
Cristiana, che nella prima 
legislatura è stata l’asse 
portante dell’istituto regio- 
nale e garanzia di stabilità 
nella difficile fase d’avvio. 
Sarà una fiducia che avrà 
fondamento nella sicurezza 
che in tal modo ciascuno 
sarà chiamato a contribuire 
alla costruzionq?, d& .gr? Re- 
gionalismo cert&+nFe ‘po- 
polare. 

LE NUOVE TABE’LLE 
DELLE MALATTIE 
PROFESSIONALI 

ROMA, 12 giugno 
Il Presidente della Repubbli- 

ca ha firmato il decreto, sotto- 
postogli dal Ministro del Lavo- 
ro, Toros, delle nuove tablle 
delle malattie professionali 

Le nuove tabelle, che sono 
allegate al testo unico per 
l’assicurazione contro gli infor- 
tuni sul lavoro e le malattie 
professionali, oltre ad unifor- 
marsi alla lista europea nelle 
malattie professionali, prevedo- 
no un notevole ampliamento 
dei periodi massimi di indenniz- 
zabilità. 

In particolare, per quanto 
riguarda il settore industriale, 
sono previsti notevoli amplia- 
menti dei periodi massimi di 
indennizzabilità per tutte le 
tecnopatie; aumenti delle voci 
relative ai composti chimici ed 
agli agenti patogeni sia di 
ordine fisico sia di quelli consi- 
derati responsabili di dermopa- 
tie professionali; introduzione 
nella lista di agenti ad azione 
chimico-fisica considerati re- 
sponsabili di broncopneumopa- 
tie tecnopatiche:Per l’agricoltu- 
ra è stato stabilito tra l’altro un 
aumento delle tecnopatie da 
sostanze chimiche ad azione 
antiparassitaria, l’inserimento 
delle broncopneumopatie da 
derivati dermici e l’estensione 
dei periodi massinìi di indenniz- 
zabilità. 

Cinque anni di attività 
regionale inducono a una 
riflessione dalla quale trarre 
utili considerazioni di con- 
dotta politica, al di sopra 
degli schemi propagandistici 
tipici di ogni momento 
elettorale. 

La Lombardia è indub- 
biamente la più avanzata 
delle regioni, oltrechè la 
più popolosa. In Lombardia 
si produce una consistente 
fetta del reddito dell’intero 
Paese. E’ considerata una 
regione di onesti e capaci 
lavoratori. Ma -proprio per 
queste sue caratteristibhe 
peculiari, la Lombardia è 
anche la regione dove i 
contrasti diventano più stri- 
denti e balzano immediata- 
mente all’occhio. 

Per tale motivo la Regio- 
ne’ ha bisogno di una guida 
stabile e sicura, aperta al 
nuovo, alle aspirazioni, che 
sono proprie del mondo dei 
lavoratori - delle fabbriche 
e della campagna - e di 
quei ceti medi produttivi 
che sono impegnati seria- 
mente a costruire una Re- 
gione più giusta e più 
civile, più avanzata. 

Perché un tale obiettivo 
si traduca in realtà, occorre 
ricreare uno stretto collega- 

.’ mento tra istituzioni de- 
mocratiche e cittadini, oc- 
corre fare leva sull’antica e 
profonda fede del popolo . . 
lombardo «nelle sue IstItu- 
zioni», occorre non delude- 
re le speranze di coloro che 
vogliono tradurre, al più 
presto, le scelte politiche in 
riforme sociali. 

Occorre cioè, in una fra- 
se, calamitare innanzitutto 
il consenso dei lombardi 
intorno all’istituzione. 

Non basta, quindi, affi- 
darsi alla tanto decantata 
programmazione per affron- 
tare e risolvere i problemi 
di questa regione: questa è 
la strada indicata dalla cul- 
tura laica; ma è una strada 
che, così come è concepita, 
può anche fallire (e l’espe- 
rienza ce lo ha già insegna- 
to) perché lo sbocco a cui 
essa porta è la costruzione 
di un disegno astratto, o 
comunque difficilmente ca- 
labile nella realtà sociale. 

E’, dunque, con questa 
convinzione che noi dob- 
biamo partecipare alla co- 
struzione della Regione : 
giorno dopo giorno, senza 
mai considerarla «una isti- 
tuzione» acquisita per evi- 
tare il formarsi di una 
struttura di vertice che fini- 
rebbe in breve con il soffo- 
care la partecipazione alla 
vita politica e sociale del 
movimento. 

Statuto e organizzazione 
della Regione si sono ispira- 
ti a questa linea di fondo. 
E a questa linea di fondo si 
sono ispirati anche tutti i 
provvedimenti che sono sta- 
ti adottati relativamente ai 
comprensori, alle comunità 
montane, ai comitati sanita- 
ri, agli incentivi per l’agri- 
coltura, alla ristrutturazione 
dell’istruzione professiona- 
le, agli interventi in campo 
ecologico, al piano di po- 
tenziamento dei pubblici 
trasporti, al rilancio de1 
turismo, alla politica cultu- 
rale, alla valorizzazione del 
patrimonio artistico, all’or- 
ganizzazione del territorio. 

A ciò dovrebbero essere 
aggiunti tutti quei prowedi- 
menti contenuti nelie altre 
150 leggi approvate dal 
Consiglio regionale lombar- 
do. 

Come si può facilmente 
capire la Regione ha opera- 
to con intensità. Le critiche 
che di questi tempi le 
piovono addosso sono trop- 
po interessate; a volte sono 
chiaramente demagogiche. 

E’ chiaro d’altra parte 
che tanto, tanto ancora 
resta da fare. 

Ecco, ad esempio, alcuni 
degli obiettivi per i quali ci 
si dovrà battere - per 
citare solo il settore scola- 
stico dell’istruzione profes- 
sionale - nella prossima 
legislatura. 

Dovrà essere sollecitata 
la costruzione degli organi 
dei distretti scolastici in 
tutto il territorio lombardo 
anche per consentire, attra- 
verso la partecipazione e la 
consultazione, che gli inter- 
venti della Regione siano 
tutti e sempre organici. 

Sarà necessario premere 
perché al più presto venga 
attuata una organica regola- 

ricorda oggi la «Washington 
Post» citando una dichiara- 
zione fatta da Kissinger gior- 
ni or sono, «includono la 
necessità che gli Stati Uniti 
hanno di mantenere rappor- 
ti stabili con il mondo ara- 
bo)). 

Finora; Rabin ha mostra- 
to a Washington di aver ca- 
pito tali esigenze. Non a 
caso, si fa rilevare, egli ha 
sottolineato ieri, ed ha fatto 
sottolineare da funzionari i- 
sraeliani, che Israele condivi- 
de l’interesse americano a 
far sì che il movimento di- 
plomatico riprenda, uscendo 
dall’attuale vicolo cieco. 

La preoccupazione evi- 
dente degli israeliani, si fa 
osservare, è di evitare il ripe- 
tersi delle critiche mosse lo- 
ro pubblicamente da Ford 
dopo il fallimento dell’ulti- 
ma missione di Kissinger nel 
Medio Oriente. 

L’altra grossa preoccupa- 
zione che li ha condotti a 
Washington, dicono gli os- 
servatori, è di conoscere per 
tempo le vere finalità della 
diplomazia americana nel 
Medio Oriente. Prima di riti- 
rarsi nuovamente da parte 
del Sinai, si ricorda, essi 

desiderano sapere quale do- 
vrebbe essere, nelle intenzio- 
ni di Washington, il loro 
passo successivo, e a quali 
condizioni e con quali cor- 
rispettivi. 

Non possono non preoc- 
cupàrsi, dicono’ gli osserva- 
tori, per l’asserita intenzione 
degli Stati Uniti dl chieder 
loro eventualmente un ritiro 
contemporaneo dal Sinai e 
dai fronti siriano e giordano. 
E condividono infine con gli 
Stati Uniti grossi sospetti 
per l’idea di riconvocare la 
conferenza di Ginevra. 

Washington sembra anco- 
ra convinta che la diploma- 
zia dei «piccoli passi» sia 
ancora la migliore, anche se, 
per motivi di strategia diplo- 
matica, si djchiara disposta a 
inquadrarla in una prospetti- 
va destinata a portare a Gi- 
nevra. 

-- 
L’organo del Partito comu- 

nista del Tagikistan annuncia 
nel suo ultimo numero, giunto 
ieri a Mosca, l’esonero dalle sue 
funzioni del Ministro dell’Ali- 
mentazione di questa Repubbli- 
ca T. M. Ataev a causa di 
((manchevolezze nella direzione 
del suo Ministero». 

gna tutte le possibilità del 
processo negoziale e a chia- 
rire le posizioni. 

Egli ha quindi riconosciu- 
to che sia Israele sia l’Egitto 
hanno in parte modificato 
certe posizioni che rendeva- 
no difficile il raggiungimen- 
to di un accord 
temporaneo. 7 

di carattere 
(Abbiamo 1’ 

impressione che vi sia un 
modo parallelo di guardare 
le cose, da entrambe le par- 
ti, anche se, per il momento, 
non ci è dato di vedere se 
esista anche qualche paralle- 
lismo nei dettagli», ha det- 
to. Kissinger non ha escluso 
ad ogni modo la possibilità 
di un suo ritorno nel Medio 
Oriente anche prima che il 
riesame della posizione ame- 
ricana sia stato completato. 

Egli ha infine confermato 
che uno degli argomenti 
centrali dei colloqui Rabin- 
Ford è stata l’assistenza mi- 
litare americana ad Israele. 
((Ma questi aiuti non sono 
mai stati messi in dubbio», 
ha continuato. «Se vi sono 
state discussioni, esse con- 
cernevano l’ammontare pre- 
ciso dell’assistenza». 

Tutta, la stampa america- 
na sottolinea oggi la fred- 

dezza degli incontri Ford- 
Rabin, e non si esclude 
quindi da parte degli osser- 
vatori che le parole pronun- 
ciate oggi da Kissinger ab- 
biano avuto anche l’intento 
di dissipare quest’impressio- 
ne fra il pubblico america- 
no, dove l’elettorato ebreo è 
molto forte. 

Si fa nel contempo notare 
che Kissinger è stato molto 
fermo, soprattutto quando, 
dopo aver parlato di cordia- 
lità e di amicizia, non ha 
esitato a sottolineare che il 
tono con cui Ford ha illu- 
strato all’ospite il proprio 
pensiero sul futuro dei nego- 
ziati nel Medio Oriente era 
ispirato ad ((un’estrema 
franchezza». 

Di questa franchezza 
Ford aveva dato pubblica- 
mente prova ieri sera, quan- 
do, nel corso del brindisi 
pronunciato al termine di 
un pranzo di lavoro offerto 
all’ospite, aveva lasciato 
chiaramente capire che I- 
sraele, per meritare il conti- 
nuo sostegno di Washington, 
deve tener presenti gli «es- 
senziali in teressi)) degli Stati 
Uniti. 

E questi interessi, come 

WASHINGTON, 12 giugno 
Il Segretario di Stato 

americano Henry Kissinger 
ha dichiarato oggi, in una 
conferenza stampa, che gli 
incontri svoltisi fra ieri e 
oggi a Washington tra il Pre- 
sidente Ford ed il Primo 
Ministro israeliano Yitzhak 
Rabin rappresentano nell’in- 
sieme «un considerevole 
passo avanti» nella ricerca 
della pace nel Medio Orien- 
te. 

Kissinger ha definito 
<cordiale ed amichevole» 1’ 
atmosfera dei colloqui e 
«molto costruttivi ed estre- 
mamente franchi» i risultati 
della visita. Il suo proposito, 
ha precisato il Segretario di 
Stato, non era quello di 
definire accordi conclusivi o 
di permettere dettagliate 
trattative. 

Dal punto di vista ameri- 
cano, egli ha continuato, 1’ 
incontro, al pari di quello 
avuto da Ford a Salisburgo 
con il Presidente egiziano 
Sadat, doveva servire a stabi- 
lire i contatti fra il Capo 
dell’esecutivo americano ed 
uno dei maggiori protagoni- 
sti della politica medio- 
orientale, a passare in rasse- 

Quando il barone G’oetz von Berlichingen perdette una 
mano, 470 anni fa, up’evenienza non rara in quei tempi 
turbolenti, egli si costruì un arto artificiale, fatto di ferro, 
che funzionava perfettamente. Ora, i secoli hanno avuto il 
loro effetto e la ((mano di ferro)) sta dissolvendosi in 
ruggine. L’Istituto tedesco occidentale dell’Acciaio ha ora 
fabbricato una nuova mano, sulla base dei disegni originali 
trovati nel castello del barone Hans von Berlichingen,,un 
discendente del primo barone. (Telefoto A. P. a L’ECO 
DI BERGAMO) I 

DA UN TRIEIUNALE DI ALLAHBAr) 1 debiti dei @comuni ,rossi» 
.sono i più pesanti d’Italia Indìra Gandbì condannata 

Ha barato alle ~elezìonì Raffronto tra I’indebhamento delle amvninli~trazbni 
’ di sinistra e le altre - ‘In testa I’~EmUiiia e dla Towana 

«E’ facile amministrare fa- 
cendo debiti e ricevendo 
abbondanti prestiti ma se 
ogni Comune italiano si 
comportasse come quelli 
rossi, senza realizzazioni so- 
ciali superiori a quelle dei 
Comuni amministrati dalla 
DC il Paese sarebbe da 
tempo in bancarotta)). 

Ogni ulteriore considera- 
zione sarebbe superflua. Per 
ora il PCI non ha replicato. 

SalvXdici 
ila oantante 

GabrWla Ferri 
ORBETELLO (Grosseto), 

12 giugno 
La cantante Gabriella Ferri 

ha tentato di uccidersi, la scor- 

ROMA, 12 giugno 
Uno dei capisaldi della 

propaganda comunista nella 
campagna elettorale che si 
va concludendo è stata la 
tesi che le amministrazioni 
locali gestite dalla sinistra 
sono più efficienti di quelle 
rette dalla DC e dagli altri 
partiti democratici. Ieri «Il 
Popolo » ) quotidiano uffi- 
ciale del partito dello scudo 
crociato, ha pubblicato un 
raffronto diretto tra i debi- 
ti degli enti territoriali e 
locali delle «regioni rosse» 
e quelli delle cinque regioni 
settentrionali amministrate 
da partiti di centro e di 
centrosinistra. 

Su ogni cento Comuni, 
hanno chiuso bilanci in 
deficit: 92 in Toscana, 89 
in Emilia, 37 nel Veneto, 

Friuli-Venezia - 
lia, 12 in Lombardia, 4 in 
Piemonte e 4 in Trentino. 
Inutile ricordare che Emilia 
e Toscana sono, appunto, 
le regioni a maggioranza di 
sinistra. 

L’anno scorso, inoltre, la 
Cassa depositi e prestiti 
(l’organismo preposto all’ 
((integrazione)) dei bilanci 
degli enti locali) ha conces- 
so mutui a ripianamento di 
deficit in misura di 21 .OOO 
lire per ogni cittadino emi- 
liano e di 30.000 lire per 
ogni cittadino toscano con- 
tro le 9.500 lire per ogni 
veneto, le 7.900 per ogni 
friulano, le ‘4.300 per ogni 
piemontese, 2.600 lire per 
ogni trentino e 1.800 lire 
per ogni lombardo. 

Il commento del quoti- 
diano della DC è sintetico : 

sa notte, mentre si trovava in 
una villa presa in affitto da 
alcuni giorni ad Ansedonia, nel 
Comune di Orbetello. La Ferri, 
che era in casa col marito e il 
figlio, si è tagliata le vene dei 
polsi, presumibilmente con una 
lametta, verso le due. Il marito 
se ne è accorto subito e l’ha 
condotta all’ospedale di Orbe- 
tello, dove lrl cantante è stata 
ricoverata nel reparto chirurgi- 
co. Qui i medidi le hanno ri- 
scontrato uno stato di choc 
emorragico e, dopo averle fatto 
varie trasfusioni, l’hanno giudi- 
cata guaribile in sette giorni. 

Non si conoscono i motivi 
del gesto: alcuni parlano di 
esaurimento nervoso che avreb- 
be colto la cantante - che ha 
33 anni - in questi ultimi tem- 
pi in cui avrebbe fatto anche 

1 una cura dimagrante. 

Esciusa da quaMasi pubbtko vfficio fino aI 1981 - Ricorrerà in appello 
NUOVA DELHI, 12 giugnq, 

I! Primo Ministro signora In- 
dirà Gandhi è “stati .$onosciuta 
rolpevole di avere vinnto le ul& 
me elezioni al Parlamento ,i.n 
maniera illegale ed è stata e- 
sclusa da qualsiasi pubblico uf- 
ficio fino al 1981. 

La sentenza emessa dal giu- 
dice Jag Mohananl Sinha nella 
città settentrionale di Allahbad 
ha inferto un durissimo colpo 
al cinquantasettenne Primo Mi- 
nistro che da nove anni gover- 
nava l’India. Il giudice Sinha ha 
tuttavia concesso alla signora 
Gandhi venti giorni di tempo 
prima di abbandonare la carica 
di Capo del Governo. 

In questo periodo concesso 
dal giudice Ia signora Gandhi 
presenterà quasi certamente ri- 
corso alla Corte Suprema awer- 
SO la sentenza. 

L’impedimento a ricoprire 
cariche pubbliche per sei anni 5 
automatico dopo una sentenza 
di condanna per elezioni illegali 
ed il prowedimento restrittivo 
ha inizio immediatamente dopo 
la sentenza, anche nel periodo 
in cui è pendente un eventuale 
ricorso. 

Non appena ha conosciuto il 
risultato del giudizio penale, la 
signora Indira Gandhi si è mes- 
sa in contatto con i dirigenti 
del suo partito. 

Il verdetto di colpevolezza 
emesso nei suoi confronti ha 
quindi contestato e annullato la 
validità della vittoria elettorale 
da lei ottenuta nelle elezioni 
del 1971, quando battè il rivale 
socialista con 183.000 voti con- 
tro 7 1 .OOO. 

Il Primo Ministro indiano, signora Indira Gandhi, accusata 
di brogli elettorali. (Telefoto A. P. a L’ECO Dl BERGA- 
MO) 

conclude un procedimento lega- 
le che durava infatti da quattro 
anni. Il prOCeSSO è durato tre 
mesi. 

Il verdetto dell’Alta corte di 
Allahabad (una località a circa 

Il Tribunale ha giudicato la 
signora Gandhi colpevole per 

650 chilometri da New Delhi) due dei capi di accusa che 

d’azione delle forze di opposi- 
zione nell’obiettivo di eliminar- 
la dalla carica di Primo Mini- 
stro che riveste da nove anni. 

A quest’ultimo proposito si 
attende con interesse i risultati 
delle elezioni per la legislatura 
statale svoltesi questa settimana 
nello Stato dj Gujarat. Le pre- 
visioni sono che, nel migliore 
dei casi, il partito del Congres- 
so otterrà soltanto una scarna 
maggioranza sull’opposizione, 
coalizzata in un fronte popola- 
re. Nell’ultimo anno il partito 
del Congresso, che nel 1971 
aveva ottenuto una vittoria re- 
cord, ha registrato insuccessi in 
parecchie elezioni suppletive. 
Alle difficoltà della signora 
Gandhi si deve inoltre aggiunge- 
re tra l’altro la diffusione (al- 
meno nelle zone urbane) del 
movimento contro la corruzio- 
ne organizzato nel Bihar da 
Jayaprakash Narayan, un «vete- 
rano» della politica indiana. 

Smenlha 
I’aulmento 

MIle ,tariffFe 

i una sola 
PEUGEOT 

può soddisfare 
tre generazioni. 

* 

elettri;che 
I ROMA, 12 giugno 

Negli ambienti del Ministero 
dell’Industria si escludono - ri- 
ferendosi ad alcune notizie di 
stampa - provvedimenti di au- 
mento delle tariffe elettriche. 

Negli ambienti ministeriali si 
afferma altresì che per domani 
non è prevista, nell’ambito de- 
gli organi che si occupano di 
prezzi e di energia, alcuna riu- 
nione sui problemi delle tariffe 
elettriche. 

erano stati formulati contro di 
lei: avere impiegato il suo segre- 
tario personale dell’epoca, Y a- 
shpal Kapoor, nel quadro della 
campagna elettorale da lei svol- 
ta nella circoscrizione di Rae 
Bareli (Stato di Uttar Pradesh) 
nella quale si presentava candi- 
data per il «Lok Sabba» (Ca- 
mera Bassa); essersi servita di 
uffici e personale governativo 
nell’uttar Pradash per organiz- 
zare comizi elettorali. La signo- 
ra Gandhi è stata invece assolta 
dalle accuse di aver distribuito 
regali agli elettori, di aver uti- 
lizzato aerei militari a fini elet- 
torali, di aver adottato un sim- 
bolo religioso per il suo partito 
e di avere speso per la campa- 
gna elettorale una cifra superio- 
re a quella stabilita d&a legge 
(5.000 dollari). 

Da fonti informate si è ap- 
preso che l’appello alla Corte 
Suprema sarà presentato proba- 
bilmente domani dai legali della 
signora Gandhi. 

Il verdetto ha provocato vi- 
vissima emozione a New Delhi: 
subito dopo la sentenza la si- 
gnora Gandhi si è incontrata 
con i suoi consiglieri legali e ha 
convocato una riunione urgente 
del Governo. Appena si è avuta 
notizia del verdet%o, tutti i 
principali membri del Governo 
e parecchi esponenti del «Parti- 
to del Congresso» si sono af- 
frettati a raggiungere la residen- 
za del Primo Ministro. 

Il verdetto dell’Alta Corte di 
Allahbad era atteso con impa- 
zienza in tutto il Paese a causa 
delle sue implicazioni politiche. 
Anche se la posizione della 
signora Gandhi non è per il 
momento modificata, il giudi- 
zio del Tribunale, rilevano gli 
osservatori, sarà certamente 
sfruttato dai suoi avversari poli- 
tici, in un momento in cui la 
signora Gandhi si trova d’altra 
parte già di fronte a notevoli 
problemi causati dalla situazio- 
ne economica del Paese e dagli 
sviluppi della situazione politi- 
ca, caratterizzata da un’unità 

SENTENZA DELLA CORTE 
COSTITUZIONALE Peugeot 104 L/GL 

954 cc. Linea Pini nf arina. 1 minori di 14 aI@ 
potranno testimoniare 

nei processi civili 

w Granlusso, ricca di accessori. 
Peugeot 5 comodi posti, 4 porte, verni- 

c’est sérieux ciatura metallizzata in optional. 

- P.REZZO L. 1.857.000 (+ IVA) 
(Compreso antifurto e cintura sicurezza) 

CELLA ROMA, 12 giugno 
1 minori di quattordici anni 

potranno testimoniare anche 
nei processi civili. La Corte 
Costituzionale ha infatti dichia- 
rato illegittimo, con una delle 
sentenze depositate stamane, 1’ 
articolo 248 del Codice di pro- 
cedura civile secondo il quale la 
testimonianza era in questo ca- 
so ammessa solo se «resa neces- 
saria da particolari circostan- 
ze». 

Questo diritto-dovere dei mi- 
nori di 14 anni era già stato 
riconosciuto per i processi pe- 
nali; ora la Corte lo ha esteso a 
quelli civili «salvo al giudice - 
precisa però la sentenza - di 
valutarne la credibilità». «Le 
modalità di esercizio del diritto 
di difesa - osservano i giudici 
- possono essere legittimamen- 
te disciplinate in modo diverso 
in relazione alle caratteristiche 
proprie di ciascun procedimen- 
to; sul punto in discussione, 
però, non c’è motivo valido per 

cui la disciplina sia diversa se- 
condo che si tratti di processo 
penale 0 civile». 

Tutte le altre sentenze re- 
spingono per infondatezza le 
questioni sollevate. 

In particolare sono legittime 
le norme che demandano alla 
Corte dei Conti la giurisdizione 
«domestica» sulle controversie 
relative al rapporto di impiego 
dei propri dipendenti. La que- 

Concessionario esclusivo per Bergamo e provincia 
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stione I ‘iguardava i mag 
non i funzionari della Corte dei 
Conti e faceva riferimento ai 
principi dell’indipendenza dei 
giudici delle giurisdizioni spe- 
ciali e dell’uguaglianza. 

La Costituzione - si afferma 
ancora nella sentenza - rito- 
noicendo fiell’articolo 103, che 
la Corte dei Conti ha giurisdi- 
zione ((nelle materie specificate 
dalla legge» ha anzi implicita- 
mente riconosciuto che tale 
giurisdizione si estende ai rap- 
porti d’impiego. ad essa sotto- 
posti fin dal 1862, dei dipen- 
denti della Corte. 

VI OCCORRE UN FABBRO? 
La Ditta 

MARINAI SbLVAN9: 
gi& stati tutti awiati agli ospe- specializzata in carpenteria in ferro di ogni tipo 

CANCELLI - SERRAMENTI - 
BERSO’ - SCALE A CHtOCCIOLA 
E Dl OGNI TIPO - LAVORAZIO- 
NE FERRO BATTUTO 
è subito a Vs. disposizione. 
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BRUXELLES, 12 giugno 
L’espresso Amsterdam-Parigi 

è deragliato questo pomeriggio 
poco prima defle 15 (16 ora 
italiana) nei pressi di Mon,s. 

11 Ministero dell’Intemo belga 
ha pubblicato questa sera un 
comunicato in cui afferma che 
iI deragliamento dell’espresso 
ha causato complessivamente 

due feriti gravi e 74 feriti legge- . n. 

La locomotiva e cinque vago- 
ni sono usciti dai bUi#i e si 
sono rwesciati. Oltre aIIe +m- 
bulanze, è intervenuto sul po- 
sto anche un elicottero della 
protezione civile che nbn è sta- 
to peraltro utilizzato per Io 
sgombero dei feriti che erano 

daIi della zona. 
II convoglio, composto di 13 

vagoni, era appena uscito dalla 
stazione di GhIin aI momento 
dell’incidente. Le autorità han- 
no aperto un’inchiesta per ap- 
purare le cause del sinistro che, 
secondo alcune fonti, sarebbe 
dovuto al mancato funziona- 
mento di uno scambio. 


